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0>}ui giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti deìle asso-
ciazioni si ricevono coti 
mandati sulTcsoro e sulla 
posta , o con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale s t ra-
da Toledo N." 210.. 

SI Pl'BBIJCA 

/n tufti i ffiornir » 

N A P O L I 21 OTTOBRE 

Io sto alla legalità, per me quel che è scritto sci'ltto 
n e sillaba di là mai si cancella ». 

Ho ragione di credere che le nostre relazioni coli'Au-
stria noasieno menomamente turbate. E sta bene — Ma 
adesso come si fa. Ho una paura del diavolo d'essere 
chiamato malintenzionato demagogo fazioso, perchè io 
finora per farmi voler bene dal ministero mi sono rego-
lato sempre su Vienna; come faceva! essa ho fatto io, e 
la cosi^ è andata bene; ma adesso sono imbrogliatissimo: 
Vienna è divenuta una città demagoga: gli austriaci so-
no «ostri torbidi lontani; come mi debbo regolare ades-
so '? Le nostre amichevoli relazioni coli'Austria sono o 
non sono per nulla turbate? Per carità! fatemelo sapere 
al più presto possibile ; Organò, sottorgano, bisorgano, 
mi raccomando a voi. lo debbo avere una politica rego-
latrice. 

Io sono un povero diavolo, credete che io sia come il 
Ministero che può avere tutte le politiche a sua disposi-
zione, In politica del Lunedì, la politica del Venerdì quel: 

la delie notizie dèlia rivoluzione , quella della sottoscri-
zione dell'armistizio Salasco, quella diella costituente del 
Montanelli. Una delle due? o siamo amici diVienna, o 
non lo siamo ; se lo siamo come ci regoliamo irt qneMx 
difficili momenti : e se non lo siamo, perchè dire che lo 
siamo? Vi assicurò che non ne capisco nulla, e che sono 
addolorato di veder che riuscita hanno fatto quei nostri 
buoni pacifici e spontanei alleati dègl'Ungheresi a Vienna. 

— Il Ministero intanto è contentÌ8simo;e dopole ulti-
me notizie .canta 1 'ar ia della Sonnambula 

• , Ahi non g iunge umaii pensiei 'o 
Al contento ond ' lo son pieno i 

Evvero che canta in falsetto,tan canta, e chitarttft mo-
stra di aver sereno il cuore. Le Camere stanno per ria-
prirsi ed il ministero si presenterà ad esse. Eppure, 
sotto r usbergo di sentirsi puro, sarebbe una sventura 
per citra ed ultra faro se il ministero venisse a cadere. 
L' Italia perderebbe in esso un sostegno, e là causa del -
la Penisola sarebbe compromessa. Il prestilo forzoso pa^ 
gato pe'lombardi,che fu 1' arca di Noè salvata nel nau-
fragio di Troja , mostra chiaro che il ministèro parteg-
gia per la causa italiana. E se fe«;e f i tornare le truppe 
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dalla Lombardia, fece iiWcre partire molti lombardi da 
Napoli, in modo che !ia fatto sempre la giustizia; ha fat-
to restituirò a Napoli quello elio ora di Napoli ed alla 
Lombardia quello che era della Lombardia. E poi i te-
deschi essendo diventati tanti faziosi demagoghi, che 
hanno ardito di far la scoperta di un nuovo sistema di 
munizione pei lampioni di Vienna, il ministero ha nlcs-
so un volo imponclrabile, ma provvisorio sull'Austria'. 
Aìciinisdicono eh', osso !o abbia cantato in sordin.a : • 

' ^ , Ma del tulio ancor non sol 
.. ' ' ' 'fìa'nccllata dal mio'cor. • ':• 

.y,, Vuoisi, anche, che abbandonala l 'Anstrià,ora,si sareb-
be presentato ali' Italia cantiìndo in tuono umile o som-
mosso. 

i 1 Vieni,.!'auli.cp amore . , • ' 
• i... If̂  filare n il core .. . ' 

' .E(poi,avrebbe /ìggiupto ricordamlo all' Hnlia VintaUò 
j)reatito'!for7,0s.(^Palto,pcr lei: 

' t i dica questo prestito 
' ' Tulio il paierno affetto. 

.Dopo tutto (juesto amore per l ' I talia il Ministero pa -
ro che vada, a succombere , porohè il Ministero e l ' I t a -
lia fanno 1' alta Iena va sopra l ' I talia e il Ministero 
aconde.l lo paura che quèstà volta il Mìnislero per t rop-
po scendere sparirà come per incanto. 

—.Adesso voglio farvi delle variazioni su d' un motivo 
del sottorgano : 

IVTmnpó di jeri parla proprio del tempo ; pa ie un Ba-' 
rometro. II.suo primo articolo' comiricià così [lestnalè)— 
« //mWo 5'i raMirtà (o qui non ha molto torto .) •il svolo 
trema'in vari ptmli (paro che non è solo à Reggio che/ci 
Sia il terremoto ) « Che quelli i quali noti ni sentono la 
'<• fórza'edil'coraggio "per la lotta vestino indietro lu E 
credo che senza che lo dicesse il sottorgano così avvien 

- sempre, p 
, J5®hi'nnn si séniéla forza ed il coraggio por la lotta rè-

stì^rinaiclrò.—ll tenipó come vedete si occupa a far pro-
seliti retrogradi; - • 

Ma, f ra voi e me, debbo dirvi che il sottorgano ha r à -
gione; esso grida a gola spalancata al Ministero: ìYok 
cadere , ('.viltà il cadere , In devi lottare piede a piede ^ 
ti;}}} devi cadere neppure quando l'avranno diiirutlo : li 

js0l,t0Fgan0,fa Cicero prò domo ^u'a,aiìzi piuttosto.che a Gi-
.cer^^e lorassomigliorei ad.uii cavaliere. 

che Qicc,i;9ne !ion era un lazzaro, ma è sempre 
cortosc. 0 cavalleresco somigliarlo a dirittura ad 

.un cavaliere. .Esso durique ò il cavaliere, il Ministero è 
iJ:C^Yallo ;>. scusi ij.Ministero se lo somiglio ad un ca-
.yaljo,,ma.non gli fo poi un cosi brut to complimento , il 
,.cavallo ò-anche l ' impresa di Napoli, e se-il cavallo ^-ap-
presenta una così bella e splendida città di circa rijezzo 

milione, non fa rà certo il cattivo viso il Ministero nel-
l'essere esso stesso rappresentato da un cavallo ; il Mi-
nistero può rassomigliarsi aiiclVó per ilif altra ragione 
ni cavallo ; esso ha moli' analogia col carpHo troiano, 
tutti 0 due operarono la caduta di Trova ; dunque co-
rno vedete il Ministero mer i t a ' i l cara/ io per ^ t̂utti i r i -
guardi; torniamo'dunque al paragone. Il sottorgano ò, il 
cavaliere, il Ministero ò il cavallo ; cavallo c cavaliere 
camminano in questo momento per una,y!a sdruccqvolo. 
Il cavaliere alza lo staffile e dico al cavfillo : bada di non 
cadere, so cadi cado pur io, e felice notte. 

Ecco in poche parole l'articolo dei sottorgano di ieri : 
è un colpo di staffile al ministero perchè non si. faccia 
venir i;i testa di cadere. .,. e questo è chiaro come quat-
tro o ,quat t 'o t to c tre undici. 

Esso intanto per ogni buon fino sU» già occupandosi, 
di togliere dal, suo formidabile archivio letterario tutta, 
la corrispondenza sovversiva del Ministro T r o v a e b r u -
ciarla ; appena inteso l 'affar do! tene di Vienna ha p r e -
so anch'osso un lumè cd-ha bruciato la corrispondenza; ' 

Ord ii sottorgano si mette in giro poi ministero a t tua-
le per raccogliere tutta la corrispondenza Con Jella-
chich, Radetzky e C.' Queste lettere sovversive saranno 
pubblicate dal sot torgano il giorno dop9 della caduta 
dell'attuai ministero, che allora diventenV sovversivo co-
me tu t t ' i Ministeri caduti. 

LEGA GIORNALia i IGA ^ 

1 miei amici di Rom.a D, Ptrlone, Cassandrino e Com-
pagni hanno spedito un loro legato, per conchiuderè con 
me Arlecchino lega giornalistica, ed io considerato tu t -
to quel che bisogna considerare o veduto tutto che biso-
ffnava vedere senza r ispondere ne si, ne no, lo pregai 
di tornare fra due giorni per .dargli.la risposta. 

Passarono i duo. giorni, e l'a.iTjieo legato ri tornòtper 
sapere la mia decisione, ed io dimàndài ona proroga di 
quattro altri giorni, dopo dei qtiali gli ho fatte il segiién^ 
te discorsótto-. • - • 

« G a r o m i o , , i o devo ringraziare gli amici di, Roma 
per la premura che si sono presa ; ma Roma è ,un pae-
se dell'altro mondo, comeFirenze, come Torino ; le riiie 
relazioni coti tutto le pcietizc giornalisti-che' dtSl mondò 
non sono alterate , e quantunque avessi ' fa t to qualche 
scappatella coi\tro l ' imperiale-reale-paternalo-cattoliciv 
apostolica gazzetta-aulica di Vienna,, pure l'ho fatto .per 
contentare i miei domago.ghi lettori; perciò pel moménto 
non posso (iccidcrmi, e vi y>rogo, caro legato di ' tornare 
fra ottó giorni. » " •'• ' , - • • . 

Passarono gli otto giorni ed il paziente,liqgato di /).jRir.-
lone 0,Compagni rii.ornò,por la risposta, 'f.ed io gli jl'eci 
quest 'a l t ro discorsetto. 
, « Vedete, r àfi'aro della lega giornalistica ò un 'àffàre 
che facilmente si potrà conchmdere, quantuhque'Voi sita-
te di là ed io. di quai onde non abbiam nulla di comune; 
però bisogna che noi avessimo tutta la l ibert i ,di opera-
re ; e poi mi pare che" nijila lega dovrebbe entrarvi la 
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gazzella lurca, quella di Tunis i , la prelodala imperiald 
n roalo.e quella di Russia ; io ho scritto a tutte; aspettate 
ancora un poco finché vengano le amichevoli rispcsle.» 

il legato elei miei amici ha però molta f re t ta , e mi ha 
fallo sapere che partirà; io gli ho fallo s&pero che aspet-
tasse ancora un pochettino, per le coso dei Viennesi. • 

I lo creduto mio dovere informare i miei lettori di 
tutto questo, perchè io sono coslituzionala, corno Io <> 
pure ( nel titolo ) l 'organo officialo. La differenza fra 
l 'organo e me consiste che quello parla dello coso in 
grande, dei falli del ministero, ed io vi parlo dei fatti 
miei, lo non so so i miei amici biifft di Roma , abbiano 
fallo a. loro e mio confratello offidale di Napoli la ste.s-
sa proposta della lega giornalistica ; ma poich'esso non 
v e n e ha parlato vuol dire che la propostant>n gli fu fat-
ta officialmente. Il mio fratello costituzionale-offidalo, 
come sapete, non parla che delle cose officiali e quando 
gli giungono por mozzo degli organi officiali; por tal mo-
tivo appunto non vi ha parlalo subilo degli affari non 
officiali di Vienna , per aspettare di saperne official-
mente la notizia dalla gazzella officiale del C. Pachfa. 

I L R I S 

Lo dicono ma "io non lo credo, perchè il lornaro da 
rapo non è nnn cosa molto facile specialmente quando è 
difficile. Pretendono che i Lombardi abbiano fallo un 
altra volta il 22 marzo, e credo che ve lo avranno detto 
anche a voi. Ma una delle duo : 0 agli argomenti 
convincenti dì Radeb.ky i Lombardi si sono persuasi ed 
allora perchè insorgere ? o non sono rimasti persuasi e 
vi pare allora cho Radetzky se Ja sarebbe falla fare un'al-
tra volta ? È vero pure che come vi dissi ieri si vuole 
che gli Ungheresi ( non quelli del Rano d 'Ungheria ma 
quelli del Feld dì Lombardia ) abbiano cantalo a . Mila-
no innocente io ti jiroclamo, grido perfidi costar, e can-
tando cantando si siano uniti a'Milanesi; ma ciò neppu-
re vorrebbe dir nulla. Se lutti gli Ungheresi dell'Unghe-
ria non sono che pochi faziosi, e questo lo credo perchè 
lo diceva il ministro Lalour, ch'era il vice-bano di Vien-
na, vi pare mo che gli Ungheresi di Lombardia potreb-
bero imporre al Feld? 

.Se quel Feld se ne facesse imporro dai pochi fa-
ziosi ungheresi della Lombardia, i quali non sono che 
trentamila, bisognerebbe convenire che il Feld prende 
lucciolo per lanterne, ed ora la paura di prendere luc-
ciole per lanterne è p'erdonabile appena appena ad un 
Ministro costituzionale ma non ad un generalissimo di 
quei del 15 come è Radetzky.Per me all 'affare secondò 
del 22 marzo non ci credo ad onta che tulle lo leltero di 
Milano dicono che appena gìnnte le notizie della ritirala 
di Jellacich la sera sono andati tutti alla Scala od a metà 
dolio spettacolo hanno gettato sul palco sconico un di-
luvio di coccarde tricolori. Ma che ha fallo Radelzky ? 
Ha fatto calare il sipario ed è finita la commedia. Ua-
dotzky è uomo che la intende perfettamente come il no-
stro Ministero circa il velo impenetrabile, e perciò quan-
do alla Scala ha visto l 'affare imbrogliato ha gettalo un 
impenetrabile velò fra gli attori e gli spettatóri ed ha 
calmato gli spiriti come presso a poco succede fra noi 
quando si r icorre ai veli impenetrabili. 

Del resto o è succeduto o non è succeduto il secondo 
22 marzo a me e a voi jjoco importa. 

Se vincono i milanesi noi gli dimostreremo che siamo 
stati sempre alleali della loro causa,perchè abbiamo fat-
to lo spedizioni di Lombardia, e sta bene, sa vince R a -
detzky noi gli rammenteremo che noi abbiamo fatto tor-
nare ia truppa appena giunta sul Po, e sta meglio, e col 
tempo alla mano che ha registrato tutte questo verità di-
mostreremo ai Lombardi ed ai tedeschi, come e quattro 
0 quattro fanno otto e tre undici, con gli argomenti in -
somma favoriti del fem^jo, così sotto sopra ce la cavere-
mo 0 speriamo di non prendere lucciole per lanterne. 

P R O G E T T I 

L'organo fa progetti por la pubblica sicurezza, e hien-
tomono chiama il pubblico ad attrupparsi. senza nessun 
riguardo della legge repressiva. Si direbbe che l'organo 
è divenuto l'organo del partilo che paga 1 E sentile poi 
quel che dimanda. 

Dimanda nè pifi, nè meno di una guardia, senza pen-
sare alla sineddoche del ministero fatta per l 'organo dal-
l' organo a proposito della guardia ; dimanda un carro 
[let ammortire il colpo negli scontri, vai quanto dire una 
bagattella, una specie di 'barricata ; dimanda pene pel 
tempo perduto, e questo è vero spartanismo perchè sa-
rebbe il primo ad incorrere in esse ; dimanda pene pel 
tempo acquistato, ed è un altro spartanismo, perchè di -
sconosce la sua parentela col soltorgano. 

Non vi scandalizzate del resto ; l 'o rgano ' quantunque 
costituzionale (leggete il suo titolo), pure non è un dema-
gogo come tutti i costituzionali, ed è l'amico e Io storico 
dei candidi e.sponlanei di S. Luciat anziché del partito 
del disordine del quatiero di Moritecalvario ; e di altri 
tredici 0 quattordici della capitale: l 'organo dunque di -
manda la guardia , il carro per ammortire, le pene pel 
tempo perduto e pel tempo acf/Mts<a<o onde prevenire tntt'i 
disastri che potrebbero accadere sulle nostre strade f e r -
ra te . . . perchè di questo si tratta. 

~ Si dice che il general flava abbia scritta una rela-
zione storico-militare degli ultimi fatti accaduti nella 
guerra di Lombardia, per giustificarsi di quanto egli f e -
ce, e di quanto non potè fare. Molti desiderano che que-
sto lavoro dell' illustro generale venga presto alla Ivce, 
per conoscer lo cose che sono stato fatte al buio. 

SCLVRADA 

Fa il primo nello parli del discoriso 
Quel che Minlho per noi di far pirdffse ; 
Solamente ei rimase col rimorso 
Di non poterci unire a quel paes^ j 
Il secondo fu causa delle botto 
Che lo cose di Vienna han mal ridotte: 
Somigliar al colore dell ' intero 
La politica puoi del Ministero, 

La parola della sciarada pi'oeeden-^e la spiegò il Mini-
sloro tedesco pigliando il te sul desco. 

Il Gerente l'P.aDiHASDO Ma«tk ixo , 

Nepoli. Stamperia Parigina d'Afe», Lbbob, 


